
Accuratezza: lo scostamento fra il valore medio delle
letture di uno strumento di misura e il valore vero. 

Acido: un composto chimico che si dissocia in soluzio-
ne acquosa producendo ioni idrogeno H+.

Acqua di riserva (tampone idrico): differenza tra il
contenuto idrico presente in substrato alla tensione
di –5 kPa e quello a –10 kPa.

Acqua disponibile: rappresenta la capacità di un sub-
strato di immagazzinare acqua utilizzabile dalle pian-
te, è la differenza tra il contenuto idrico a -1 kPa e
quello a -10 kPa; in un terreno, è  la quantità di
acqua compresa fra la capacità di campo e il punto di
appassimento.

Acqua facilmente disponibile: indica l’acqua che le
piante possono assorbire senza fatica dal terreno o
dal substrato; in un substrato, è la differenza tra il
contenuto idrico a -1 kPa e quello a -5 kPa; nel ter-
reno è la quantità di acqua compresa tra il punto cri-
tico colturale e la capacità di campo.

Acqua non disponibile: in un substrato, è il contenu-
to idrico a -30 kPa.

Acque di riciclo: acque raccolte dai piazzali di coltiva-
zione (acqua non intercettata dalle colture, pioggia,
percolazione dai contenitori)

Acque inquinate: acque dolci superficiali (in particolare
quelle destinate ad acqua potabile) o acque sotterra-
nee con concentrazioni superiori a 50 mg/L di NO-

3

(nitrati), o che potrebbero raggiungere tali concentra-
zioni se non si interviene con appositi piani d’azione.

Acque reflue: acque precedentemente utilizzate in altri
settori che, in seguito a particolari trattamenti, pos-
sono essere impiegate per l’irrigazione in vivaio.
Acque reflue domestiche: le acque reflue provenienti
da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e
derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e
da attività domestiche. Acque reflue industriali:
qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici o

installazioni in cui si svolgono attività commerciali o
di produzione di beni, diverse dalle acque reflue
domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento.
Acque reflue urbane: le acque reflue domestiche o il
miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue
industriali, ovvero meteoriche di dilavamento convo-
gliate in reti fognarie, anche separate, e provenienti
da agglomerato.

Aeroponica: tecnica di coltivazione fuori suolo caratte-
rizzata dal fatto che le radici sono sospese in aria,
senza substrato, su cui viene spruzzata della soluzio-
ne nutritiva.

Alcalinità: concentrazione (equivalente) di ioni carbo-
nato e bicarbonato; determina il pH dell’acqua di
irrigazione o di fertirrigazione e la quantità di acido
necessaria alla sua correzione (acidificazione).

Ammendante o correttivo: qualsiasi sostanza, natura-
le o sintetica, minerale o organica, capace di miglio-
rare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche,
biologiche e meccaniche di un terreno.

Antagonismo (competizione) nutritivo o ionico:

fenomeno per il quale, un’eccessiva concentrazione
di un elemento nutritivo (ione) nel mezzo di cresci-
ta inibisce o riduce l’assorbimento di un altro ele-
mento nutritivo (ione).

Bacino di prima raccolta o di sedimentazione: inva-
so all’interno del vivaio utilizzata per raccogliere
l’acqua percolata (runoff) e/o quella piovana.

Base: un composto chimico che in soluzione acquosa si
dissocia producendo ioni OH- o si lega a H+, dimi-
nuendo così la loro concentrazione e alzando il pH.

Buone pratiche agronomiche (BMP o Best Mana-

gement Practices): le procedure, attività, regola-
menti, divieti, e tutte le pratiche colturali conosciute
per essere le più efficaci e tecnicamente realizzabili
per prevenire lo scarico di inquinanti d’origine agri-
cola nell’atmosfera o nell’acqua.
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Capacità di campo (capacità idrica capillare): quan-
tità di acqua trattenuta, in un terreno in buone con-
dizioni di drenaggio, dopo che l’acqua è percolata
liberamente per effetto della gravità e resta solo l’ac-
qua d’imbibizione capillare a occupare i micropori.
Questo valore è generalmente espresso come gram-
mi di acqua/grammi di suolo.

Capacità idrica di contenitore: la quantità d’acqua
che un sistema substrato-contenitore trattiene dopo
un’irrigazione fino a saturazione e successivo dre-
naggio (sgocciolamento); equivale alla capacità di
campo nel terreno.

Capacità per l’acqua: è la quantità d’acqua contenuta
in un substrato dopo lo sgocciolamento dovuto alla
forza di gravità; si determina applicando una forza di
suzione pari a –1kPa.

Capacità per l’aria: contenuto volumetrico della fase
gassosa in substrato misurata alla tensione di -1 kPa.

Capillarità o risalita capillare: il movimento dell’ac-
qua attraverso la microporosità del terreno o del
substrato dovuta alla forza di attrazione capillare. 

Carbonati (CO
3
2-) e bicarbonati (HCO

3
-): presenti

normalmente nell’acqua irrigua in diversa concentra-
zione, responsabili dell’alcalinità dell’acqua stessa.
Vengono neutralizzati mediante l’aggiunta di acidi.

Carenza o deficienza: fenomeno provocato dall’insuf-
ficiente concentrazione di un elemento nutritivo nel
mezzo di crescita o da un’insufficiente assorbimento
da parte della pianta.

Chelato: molecola organica utilizzata per legare i
microelementi e assicurarne una maggiore solubilità
anche a valori non ottimali del pH.

Classe di precisione: vedi Precisione.
Clorazione: trattamento alle acque di recupero con l’i-

niezione di cloro gassoso, di acido ipocloroso o di
ipoclorito di sodio o potassio per l’eliminazione di
eventuali patogeni presenti in queste.

Codice di Buona Pratica Agricola: un insieme di
norme per una gestione delle colture che consenta di
non avere eccessi di nutrienti dispersi nel suolo. Il
codice è derivato dalla Direttiva Nitrati ed è stato
emanato in Italia con decreto ministeriale il 19 apri-
le 1999. La Regione Toscana, nell’ambito del Piano
di Sviluppo Rurale, ha adottato le proprie “buone
pratiche agricole”.

Coefficiente colturale (Kc): il rapporto, determinato
attraverso opportune prove sperimentali, tra l’evapo-
traspirazione effettiva e quella di riferimento o po-
tenziale; quest’ultima è l’evapotraspirazione della
coltura in condizioni ottimali, ovvero senza fallanze,
priva di manifestazioni patologiche, ben rifornita di
acqua e di elementi della fertilità.

Coefficiente di uniformità di Christiansen (CU):

parametro comunemente usato per la valutazione

dell’uniformità di distribuzione in impianti di irriga-
zione a pioggia; è definito in termini percentuali dal
complemento all’intero del valore medio degli scarti
assoluti fra l’intensità di applicazione media e quella
effettivamente rilevata nei vari punti dell’area irrigata.

Coltura fuori suolo: sistema di coltivazione caratteriz-
zato dal fatto di non utilizzare il terreno.

Concentrazione (apparente) di assorbimento: rap-
porto tra la quantità di nutrienti e di acqua assorbiti
dalla coltura.

Concime complesso: concime composto, ottenuto
per reazione chimica, per soluzione o allo stato soli-
do per granulazione, per il quale sia dichiarabile il
titolo di almeno due degli elementi nutritivi princi-
pali. Per i concimi di questo tipo allo stato solido
ogni granello contiene tutti gli elementi nutritivi
nella loro composizione dichiarata.

Concime composto: concime per il quale siano dichia-
rabili i titoli di almeno due elementi nutritivi princi-
pali e che è stato ottenuto per via chimica o per
miscelazione, ovvero mediante una combinazione di
questi due metodi.

Concime minerale: concime nel quale gli elementi
nutritivi dichiarati sono presenti sotto forma di com-
posti minerali ottenuti mediante estrazione o proces-
si fisici e/o chimici industriali. 

Concime ottenuto da miscelazione: concime com-
posto ottenuto per miscelazione a secco, senza che si
producano reazioni chimiche. Ogni granello non
contiene gli elementi nutritivi nella composizione
dichiarata.

Concime semplice: concime per il quale sia dichiarabi-
le il titolo di un solo elemento nutritivo principale. 

Concime: sostanza naturale o di sintesi, minerale o
organica, idonea a fornire alle colture elementi chi-
mici principali necessari per lo svolgimento del loro
ciclo vegetativo e produttivo.

Concimi a lento rilascio (cessione) (FRL): concimi in
cui la cessione dell’elemento è possibile solo grazie
ad attacco microbico, a lenta solubilizzazione o rea-
zione chimica: sono caratterizzati dal fatto che il
tempo di rilascio non è prevedibile con precisione
perché soggetto a fattori climatici e biologici.

Concimi a rilascio (cessione) controllato (FRC): sono
concimi a lento effetto in cui gli elementi nutritivi
sono incapsulati in speciali membrane sintetiche
capaci di controllarne la solubilità. In questo caso la
solubilità è dovuta a fattori abbastanza controllabili.

Concimi idrosolubili: sono tutti quei concimi caratte-
rizzati da una elevata solubilità e con bassissimo
tenore di solidi non solubili in acqua. Sono più
costosi, ma indispensabili nella fertirrigazione.

Conducibilità elettrica (EC): rappresenta la capacità di
una soluzione di condurre la corrente elettrica, ed è
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il reciproco della resistività. È correlata alla quantità
totale di anioni e cationi presenti in una soluzione. Si
misura in deciSiemens/m (1 mS/cm = 1 dS/m = 1
mS/cm = 1000 µS/cm).

Conducibilità idraulica: esprime la predisposizione del
mezzo di coltura (terreno o substrato) a trasmettere
l’acqua da un punto a un altro al variare del contenu-
to di umidità e del gradiente di potenziale presente.

Conducimetro o conduttimetro: strumento per la
misura della conducibilità elettrica di una soluzione.

Consumo (o fabbisogno) idrico: coincide praticamen-
te con l’evapotraspirazione effettiva della coltura
(ETE), dato che nelle piante l’acqua costituzionale è
relativamente insignificante rispetto a quella traspirata.

Controllo biologico: metodo per il controllo di pato-
geni e parassiti mediante l’uso di organismi viventi.

Costante di tempo: vedi Prontezza.
Curva di ritenzione idrica: esprime la relazione esi-

stente tra il potenziale idrico nel substrato (detto
potenziale matriciale, dal termine ‘matrice’ che sta a
indicare il materiale poroso dove l’acqua si accumu-
la) e il contenuto di liquido stesso presente nel
mezzo poroso, in genere espresso come rapporto
percentuale volumetrico.

Deficit di pressione di vapore (VPD): differenza fra la
pressione di vapore saturo alla temperatura conside-
rata e la pressione di vapore reale. Indica il ‘grado di
secchezza’ dell’atmosfera.

Densità apparente di laboratorio (peso specifico

apparente di laboratorio): è il peso per unità di
volume apparente di substrato, inteso come volume
dei solidi e degli spazi porosi, così come pervenuto
in laboratorio.

Densità apparente: vedi peso specifico apparente.
Deriva: la variazione, nel tempo, del segnale fornito da

uno strumento di misura quando la grandezza fisica
a cui esso è sensibile rimane costante.

Desalinizzazione: tecnica che permette di eliminare o
ridurre i sali presenti in un acqua irrigua. Si effettua
tramite resine scambiatrici, che adsorbono i cationi e
gli anioni presenti, o tramite osmosi inversa.

Durezza: la somma delle concentrazioni di Ca e Mg.
Ebb-and-flow: termine inglese per indicare l’irrigazio-

ne a flusso e riflusso.
Efficienza idrica (d’adacquamento): la percentuale

dell’acqua somministrata che rimane immagazzinata
nel terreno, ed è usufruibile dalla coltura.

Elementi nutritivi principali: azoto, fosforo, potassio.
Elementi nutritivi secondari: calcio, magnesio, sodio

e zolfo.
Elettrodo ionoselettivo: sensore per la determinazio-

ne della concentrazione di uno ione specifico in una
soluzione acquosa.

Errore di quantizzazione: vedi Risoluzione.
Estratto acquoso (metodo dell’): protocollo per l’a-

nalisi rapida del terreno o dei substrati.
Evaporimetro o vasca evaporimetrica: vasca per la

registrazione manuale o automatica dell’evapotraspi-
razione.

Evapotraspirazione effettiva (ETE): È l’acqua real-
mente consumata dalla coltura, in determinato
periodo di tempo, per soddisfare i processi di traspi-
razione delle piante e di evaporazione dalla superfi-
cie del terreno e delle stesse piante. È funzione del
clima, delle condizioni colturali e dello stadio di svi-
luppo della coltura.

Evapotraspirazione potenziale (ETP) o di riferi-

mento (ET
0
): rappresenta l’evapotraspirazione di

una coltura standard costituita da un prato di estesa
superficie, in fase attiva di accrescimento, privo di
manifestazioni patologiche, ben rifornito di acqua e
di elementi della fertilità e costituisce pertanto un
parametro di misura della domanda evapotraspirati-
va dell’atmosfera. L’ET0 rappresenta la domanda
evapotraspirativa da parte dell’atmosfera, determina-
ta dalle condizioni meteorologiche. 

Fabbisogno irriguo: differenza fra evapotraspirazione
effettiva della coltura e apporti idrici naturali, princi-
palmente costituiti dalle piogge utili e da eventuali
risalite capillari da falde superficiali.

Fasce inerbite: sponde dei fossi di prima raccolta nelle
quali vengono piantate essenze erbacee perenni e/o
arbusti in grado di rallentare la velocità di deflusso del
runoff e di  effettuare una prima intercettazione del
sedimento presente e dei nutrienti in esso contenuti.

Fedeltà o Ripetitività: dispersione dei valori rilevati da
uno strumento di misura, ripetendo più volte una
stessa misura, intorno al loro valore medio. La
fedeltà di uno strumento dà una indicazione dell’im-
munità da questo agli errori accidentali. 

Fertilizzante: sostanza che contribuisce al migliora-
mento della fertilità del terreno o al nutrimento delle
specie vegetali.

Fertirrigazione: tecnica con cui si effettua la distribu-
zione dei nutrienti necessari alla crescita della pianta
insieme all’acqua di irrigazione.

Filtrazione lenta su sabbia: tecnica di disinfezione
delle soluzioni reflue che si basa sul passaggio di
queste attraverso un filtro di sabbia a una velocità di
100-300 litri per ora per metro quadro di superficie
del filtro. 

Floating system (coltura galleggiante): tecnica di
coltivazione fuori suolo in cui le piante galleggiano
su una soluzione nutritiva grazie a dei pannelli ultra-
leggeri (polistirolo).

Flusso e riflusso: tecnica di irrigazione delle piante in
vaso che consiste nell’allagare l’area di coltivazione
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con soluzione nutritiva o acqua, con successivo pro-
sciugamento e recupero dell’acqua residua.

Fotometro: strumento con cui si determina la concen-
trazione di una soluzione sulla base dell’assorbimen-
to della radiazione che la attraversa.

Fotosintesi: processo mediante il quale, a partire da
anidride carbonica e acqua (in casi particolari, altri
composti) e con l’utilizzazione della luce solare
quale fonte di energia, vengono prodotti glucosio e
ossigeno. 

Frazione di lisciviazione: percentuale di acqua rispet-
to a quella fornita che deve essere persa dal substra-
to per allontanare gli eccessi di sali che si sono accu-
mulati nel terreno o nel substrato in seguito all’irri-
gazione o alla fertilizzazione.

Gamma di misura o range: è l’intervallo dei valori
d’ingresso entro cui uno strumento di misura dà
un’indicazione, in altre parole è la differenza tra il
valore di span e lo zero. 

Granulometria (o distribuzione granulometrica):

composizione di un substrato rispetto alle dimensio-
ni delle particelle costituenti.

Idroponica (coltura fuori suolo): particolare gruppo
di sistemi di coltivazione fuori suolo caratterizzati
dal fatto di non avere nessun tipo di substrato a so-
stegno delle radici; comprende la tecnica del floating
system, del NFT e della aeroponica.

Intensità di adacquamento o di applicazione irri-

gua: volume mediamente erogato dall’impianto
d’irrigazione, per unità di superficie, nell’unità di
tempo, espresso in mm/ora (L/m2•ora).

Ione: particella dotata di carica elettrica, data da un
atomo o una molecola che abbia perso o acquistato
uno o più elettroni; nel primo caso lo ione ha carica
positiva ed è detto catione, nel secondo ha carica
negativa e viene chiamato anione. 

Irrigazione ciclica: metodo di controllo dell’irrigazio-
ne che prevede la suddivisione dell’irrigazione gior-
naliera in più interventi.

Irrigazione: apporto artificiale d’acqua al sistema suolo-
piante-atmosfera per migliorarne l’attitudine alla
produzione vegetale e aumentarne la redditività.

Isteresi: per uno strumento di misura, è determinata dal
fatto che la caratteristica di funzionamento rilevata
per valori crescenti della grandezza in ingresso, non
coincide con quella rilevata per valori decrescenti.
L’isteresi viene quantificata come rapporto percen-
tuale tra il massimo scostamento fra le due curve di
risposta (ottenute per variazioni dell’ingresso dallo
zero allo span e dallo span allo zero) e il range dello
strumento

Kit: confezione contenente tutta l’attrezzatura necessa-
ria per eseguire una determinata analisi chimica.

Linearità: indica di quanto la curva di risposta di uno
strumento di misura (valore in ingresso - valore indi-
cato) si avvicina alla caratteristica ideale che è una
retta a 45°. La linearità è tanto maggiore quanto
minore è il numero che la rappresenta. 

Macroelementi: elementi primari per la nutrizione
delle piante (N, P, K, Ca, Mg, S).

Metodo Kjeldahl: metodo analitico per la determina-
zione dell’azoto organico e ammoniacale.  

Microelementi: elementi minori per la produzione
delle piante, richiesti in minori quantità (B, Mn, Zn,
Cu, Mo, Fe ecc.).

Microirrigazione: particolare metodo di irrigazione a
bassa pressione e portata (detta anche irrigazione
localizzata), può essere a goccia o a sorsi.

Nutrient Film Technique o NFT: tecnica di coltivazio-
ne fuori suolo in cui la radice cresce in una canaletta,
in cui scorre un  sottile film di soluzione nutritiva.

Orario o durata dell’adacquamento: tempo necessario
per effettuare un adacquamento, ovvero tempo neces-
sario per erogare il volume di adacquamento lordo.

Osmosi inversa: tecnica di desalinizzazione dell’acqua
che si basa sul principio dell’osmosi: l’acqua da purifica-
re viene pressurizzata e fatta passare attraverso una
membrana semipermeabile, che fa passare l’acqua  ma
non i soluti.

Ozonizzazione: trattamento delle acque di recupero
con ozono per l’eliminazione dei patogeni presenti.

Percolato indotto (metodo del): protocollo per l’ana-
lisi rapida dei substrati.

Percolato: acqua derivata dal passaggio lento attraverso
il substrato, potenzialmente contenente nutrienti,
sostanze antiparassitarie e diserbanti, che viene rac-
colta e convogliata nei fossetti di raccolta.

Permeabilità o velocità di infiltrazione del suolo

saturo: indica la dose di acqua in “mm” (litri/m2)
che riesce a infiltrarsi, ogni ora, in un terreno saturo,
senza generare ristagni.

Peso atomico: grandezza fisica che esprime la massa
media degli atomi di un determinato elemento chi-
mico. L’unità di misura del peso atomico ricono-
sciuta dal Sistema Internazionale è l’uma (unità di
massa atomica), definita come la dodicesima parte
della massa dell’isotopo 12 del carbonio. 

Peso equivalente: si ottiene dividendo il peso atomico
o molecolare di uno ione o di una molecola per la
sua valenza (numero di cariche elettriche).

Peso formula: vedi peso molecolare.
Peso molecolare: massa di una molecola espressa in

uma. Nel caso dei sali, composti non formati da
molecole, ma da legami ionici, è più corretto parlare
di peso formula anziché di peso molecolare.
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Peso specifico apparente (o densità apparente): è
il rapporto fra il peso del terreno e del substrato
essiccato (in stufa a temperatura di 105°C) e il volu-
me, comprensivo di micro e macropori, occupato al
momento del prelievo. 

pH: logaritmo negativo della concentrazione idrogenio-
nica (pH = - log [H+]).

pHmetro: strumento per la misura del pH di una solu-
zione.

Plug: cella dei contenitori alveolari normalmente utiliz-
zati nel vivaismo per la produzione di semenzali e
talee radicate.

Porosità: la porosità totale indica, per un determinato
volume di substrato, il volume degli spazi vuoti ed è
definita come la differenza fra l’unità e il volume
totale occupato dalla materia solida La porosità è
costituita dalla somma di due classi di dimensioni di
pori: i micropori (i pori di dimensioni inferiore ai 30-
50 micron) e i macropori. La microporosità è
responsabile dei fenomeni di capillarità e del tratte-
nimento ‘stabile’ dell’acqua dopo drenaggio. La
macroporosità è detta anche porosità libera in quan-
to è normalmente occupata dall’aria.

Portata (I) (o valore di fondo scala o span): è il valo-
re massimo della grandezza che uno strumento può
misurare. 

Portata (II): nella meccanica dei fluidi, la portata di una
corrente è definita come la quantità di liquido che
transita attraverso una sezione trasversale nell’unità
di tempo; nel campo dell’irrigazione, la portata è il
volume d’acqua erogato nell’unità di tempo.

Potenziale idrico (Ψ
w
): è l’energia potenziale dell’ac-

qua per unità di massa; se il contenuto idrico ci dice
quanta acqua è contenuta da un certo materiale (ter-
reno, substrato, tessuto vegetale), il potenziale idri-
co ci dice quanto di questa è disponibile; in altre
parole, ψw esprime il lavoro necessario per estrarre
una quantità unitaria d’acqua ritenuta dal sistema. Il
potenziale idrico comprende tre diversi componenti:
p. matriciale (ψm ), p. gravitazionale (ψg), legato alla
forza di gravità; p. osmotico (ψo), determinato dal
contenuto delle sostanze disciolte (in genere trascu-
rabile nei substrati di coltura). Si ha potenziale zero
teorico su una superficie libera di acqua distillata; in
pratica si assume potenziale uguale a zero quello di
un terreno completamente saturo di acqua. Tanto
più basso è il potenziale idrico (maggiore il suo valo-
re assoluto), minore è il contenuto idrico del sistema
in esame.

Potenziale matriciale: il potenziale idrico matriciale
determina la suzione necessaria per estrarre l’acqua
dal terreno (quindi la tensione necessaria alla radice
per assorbire l’acqua).

Potenziale osmotico: È la componente del potenziale
matriciale dovuta alla presenza di soluti.

Pour-trough: vedi metodo del percolato indotto.
Precisione - Classe di precisione: la precisione è l’er-

rore assoluto massimo che lo strumento può com-
piere. In pratica, è la differenza fra il valore misurato
e quello vero. La precisione viene fornita dal costrut-
tore; essa consente di accettare come valore di una
misura il singolo valore letto, associando a esso l’in-
certezza del numero che rappresenta la precisione
stessa. Per gli strumenti analogici, molto spesso non
viene data la precisione ma la Classe di Precisione,
come rapporto percentuale fra la precisione definita
prima e il Range dello strumento. 

Pressione o tensione di vapore: è la pressione par-
ziale effettivamente esercitata dal vapore acqueo pre-
sente nell’aria in una certa situazione. Il vapor
acqueo, cioè l’acqua nello stato aeriforme, esercita
una pressione come ogni altro gas; si misura in
Pascal, millibar o in una qualsiasi altra unità di misu-
ra di pressione.

Pressione osmotica: per una soluzione nutritiva corri-
sponde al potenziale osmotico (negativo), cambiato
di segno; in un sistema di desalinizzazione a osmosi
inversa, corrisponde alla pressione che bisogna eser-
citare su una soluzione a contatto con il solvente
puro attraverso una membrana semipermeabile per
annullare il flusso di solvente verso la soluzione.

Produzione integrata: è una tecnica di produzione
agricola che riduce gli input chimici allo stretto
necessario, cercando di integrare la lotta chimica con
altri mezzi (agronomici, genetici, fisici, biologici…),
e regolando il numero massimo di trattamenti con-
sentito, i principi attivi ammessi,  i criteri e le soglie
di intervento chimico.

Programmi d’azione nelle zone vulnerabili: sono
piani contenenti misure restrittive per gli agricoltori
(periodi in cui non possono applicare fertilizzanti,
modalità di applicazione…) volti a risanare le zone
vulnerabili da nitrati di origine agricola.

Prontezza o tempo di risposta - costante di tempo:

è il tempo, tr, impiegato dallo strumento per indica-
re il 90% della variazione della grandezza al suo
ingresso e dà un’indicazione della velocità con cui
uno strumento di misura può fornire il risultato della
misura. La prontezza è tanto maggiore quanto
minore è il numero che la rappresenta. Per i sensori
più spesso, invece del tempo di risposta, si parla di
Costante di tempo; questa è il tempo necessario al
sensore per rilevare il 63% di una variazione brusca
tra due livelli del misurando.

Punto critico colturale: contenuto limite di umidità
nel terreno tipico per ogni cultivar, oltre il quale è
consigliabile non scendere. Assume valori sempre
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superiori al punto di appassimento ed è spesso
espresso in percentuale dell’acqua disponibile.

Punto di appassimento permanente: contenuto
limite di acqua nel suolo oltre il quale la maggior
parte delle piante non sono più in grado di assorbire
l’acqua in quantità sufficiente e subiscono pertanto il
danneggiamento permanente dei tessuti vegetali.
Questo valore è generalmente espresso in peso,
come grammi di acqua/grammi di suolo.

Resina a scambio ionico: sostanza in grado di scam-
biare ioni con una soluzione acquosa; è utilizzata
negli impianti di deionizzazione o negli addolcitori
(in questo caso, il calcio viene scambiato con il sodio
o il potassio); in idrocoltura, particolare sostanza
usata per fornire elementi nutritivi alla pianta (sono
scambiati con gli ioni dell’acqua irrigua).

Riflettometro: strumento utilizzato per la misura della
concentrazione di vari anioni e cationi in soluzioni
acquose di suolo, calibrato direttamente in campo
tramite un semplice sistema basato su codici a barre.

Risoluzione - errore di quantizzazione: la risoluzio-
ne è legata alla più piccola variazione del segnale che
può essere apprezzata da uno strumento di misura.
Il valore di questa minima variazione necessario a
produrre una variazione del valore indicato prende il
nome di errore di quantizzazione (delta, δ). Il rap-
porto tra l’errore di quantizzazione δ e il range dello
strumento prende il nome di risoluzione (R) e di
solito è espressa in percentuale. Nella pratica è inval-
so l’uso di chiamare risoluzione l’errore di quantiz-
zazione, ma ciò non deve portare a fraintendimenti
perché la risoluzione è un numero puro (adimensio-
nale); invece, l’errore di quantizzazione ha le dimen-
sioni della grandezza misurata. 

Ruscellamento o runoff: la porzione di acqua piovana o
irrigua di un’area che fuoriesce da essa. Il runoff che è
perso senza passare dal suolo è chiamate runoff super-
ficiale; quello che, invece, penetra nel suolo è chiama-
ta runoff profondo (drainage o seepage). Il runoff è
generalmente causa di erosione e trasporto di particel-
le di terreno fertile verso la rete superficiale di scolo.

Sali semplici per fertirrigazione: sali inorganici molto
solubili usati per la preparazione delle soluzioni
nutritive.

SAR: Sodium Absorption Ratio o rapporto di assorbi-
mento del sodio.

Sensibilità: è il rapporto tra la variazione di grandezza
di uscita e la corrispondente variazione di ingresso. 

Sensore: dispositivo in grado di rivelare la presenza di
un segnale (concentrazione ionica, temperatura,
conducibilità elettrica…).

Sinergismo nutritivo o ionico: fenomeno per il quale
la presenza di un elemento nutritivo (ione) nel
mezzo di crescita stimola l’assorbimento di un altro
elemento nutritivo (ione).

Soglia o valore di inizio scala o zero: è il più basso
livello di segnale rilevato da uno strumento di misu-
ra, che non sempre coincide col valore nullo della
grandezza da misurare. 

Soluzione nutritiva: soluzione acquosa di sali minerali
con una determinata concentrazione di nutrienti e di
pH utilizzata per la fertirrigazione.

Soluzione-madre (stock): soluzione di nutrienti parti-
colarmente concentrata; una sua diluizione con l’ac-
qua irrigua permette di ottenere la soluzione nutriti-
va da somministrare alla coltura.

Spettrofotometria (spettrometria): tecnica analitica
basata sull’assorbimento selettivo da parte di mole-
cole (eventualmente ionizzate) delle radiazioni con
lunghezza d’onda compresa tra 10 nm e 780 nm.

Stabilità: la stabilità è la proprietà di uno strumento o
di un sensore di conservare nel tempo le proprie
caratteristiche; si distingue in stabilità a breve termi-
ne (se riferita a intervalli di tempo dell’ordine dell’o-
ra) e stabilità a lungo termine (se riferita a intervalli
di settimane o mesi). Questo parametro dà un’indi-
cazione di quanto frequenti devono essere le ricali-
brazioni dello strumento. 

Stoma: aperture sulla superficie fogliare che permetto-
no il passaggio di acqua e gas (quali CO2 e O2) fra i
tessuti interni della foglia e l’atmosfera. 

Subirrigazione: particolare sistema di irrigazione larga-
mente impiegato per la vasetteria; nella subirrigazio-
ne l’acqua entra dalla parte basale dei vasi e si muove,
per capillarità, secondo un flusso pressoché unidire-
zionale dal basso verso l’alto.

Tappetino capillare: particolare sistema di subirriga-
zione utilizzato per piante in vaso.

Temperatura di bulbo secco: è l’effettiva temperatura
dell’aria, misurata con un termometro normale.

Temperatura di bulbo umido: è la più bassa tempera-
tura che si può ottenere per evaporazione di acqua
nell’aria a pressione costante. Il nome deriva dalla
tecnica di porre un pezzo di garza bagnato sul bulbo
di un termometro a mercurio e di soffiare aria sul
rivestimento per favorire l’evaporazione. La tempera-
tura di bulbo umido e la temperatura di bulbo secco,
determinate contemporaneamente affiancando due
termometri, permettono tra l’altro di determinare il
punto di rugiada e l’umidità relativa dell’aria.

Temperatura di rugiada: è la temperatura alla quale
l’aria dovrebbe essere raffreddata per raggiungere il
punto di saturazione di vapor d’acqua, dove avviene
la condensazione. Nella determinazione del punto di
rugiada si assumono costanti la pressione e il conte-
nuto di vapor acqueo. La differenza tra la tempera-
tura effettiva e il punto di rugiada è detta depressio-
ne del punto di rugiada.

Tensiometro: strumento per la misura della tensione di
umidità di un terreno o di un substrato. Se associato
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a un sistema di trasduzione del segnale e di control-
lo dell’irrigazione, si parla di tensiostato.

Tensione: potenziale matriciale del substrato. Nel lin-
guaggio comune un aumento della tensione signifi-
ca l’aumento della forza con cui l’acqua è trattenuta
dal substrato man mano che questo si asciuga. Poi-
ché, però, la tensione è una pressione negativa, la
terminologia corretta sarebbe una diminuzione della
tensione: ad esempio, -10 kPa è minore di –5 kPa (è
maggiore il valore assoluto).

Test colorimetrico: test analitico basato su una reazio-
ne in cui si forma una sostanza colorata.

Test titrimetrico: test analitico basato su una titolazio-
ne, in cui un reagente, a concentrazione nota, viene
aggiunto a un altro in presenza di una sostanza che
subisce una variazione di colore quando la reazione
è completa.

Titolo: concentrazione di una sostanza in una soluzione;
contenuto (%) di un elemento o di un suo ossido in
un concime.

Tossicità: fenomeno provocato dall’eccessiva concentra-
zione di un elemento nutritivo nel mezzo di crescita
o dall’eccessivo assorbimento da parte della pianta.

Traspirazione: perdita di acqua dalla pianta attraverso
gli stomi. Il tasso di traspirazione varia secondo
diversi fattori, sia climatici che fisiologici. 

Turno irriguo: intervallo di tempo che intercorre fra
due interventi irrigui successivi.

Umidità assoluta: concentrazione del vapor d’acqua
nell’aria; si esprime in g/m3.

Umidità relativa: è il rapporto percentuale tra il vapore
acqueo effettivamente presente e quello che vi potreb-
be essere se l’aria fosse satura nelle stesse condizioni di
temperatura e pressione. L’umidità relativa si esprime
in percentuale e può essere calcolata in molti modi,
per esempio dividendo la pressione del vapore effetti-
va per la pressione di saturazione e moltiplicando per
cento (per esprimerla in %). 

Uniformità di erogazione (EU): parametro comune-
mente usato nella microirrigazione per valutare l’u-
niformità di distribuzione dell’acqua. Esprime, in
termini percentuali, il rapporto fra la portata media
del quarto dei punti di erogazione con le portate più

basse nel settore e la portata media di tutti i punti di
erogazione del settore.

Valenza: nel caso di uno ione, indica il numero di cari-
ca (ad esempio, valenza 2 nel caso del Ca2+).

Vasca evaporimetrica: vedi evaporimetro.
Virginia Tech Extraction method: vedi metodo del

percolato indotto.
Volume commerciale: volume apparente (volume dei

solidi e degli spazi porosi) di substrato contenuto nel
sacco alla vendita.  

Volume di adacquamento lordo (o effettivo): volu-
me di adacquamento al lordo delle perdite legate
all’inefficienza dell’irrigazione e all’eventuale fabbi-
sogno di lisciviazione, connesso all’uso di acque sali-
ne. Rappresenta pertanto il volume che si deve effet-
tivamente erogare, per unità di superficie. È il volu-
me di acqua somministrato a un sistema substrato-
contenitore in occasione di ogni irrigazione allo
scopo di riportare il contenuto idrico alla capacità di
contenitore, fissato il limite minimo di potenziale
matriciale che si vuole raggiungere sul fondo del
sistema prima di procedere a una nuova irrigazione;
il volume effettivo è superiore a quello teorico per
ragioni legate all’inefficienza del sistema irriguo e
all’eventuale fabbisogno di lisciviazione.

Volume di adacquamento netto: volume di acqua,
per unità di superficie, necessario per riportare alla
capacità di campo tutto lo strato di terreno interessa-
to dalle radici; (nelle colture in contenitore): quantità
d’acqua necessaria a riportare alla saturazione capilla-
re tutto il volume del substrato contenuto nel vaso.

Volume irriguo per contenitori: è la differenza fra il
peso del sistema substrato-contenitore portato alla
propria CIC e il peso al momento di iniziare l’irriga-
zione stessa.

Xilema: Tessuto conduttore formato da vasi (trachee,
tracheidi) e fibre. Ha funzione di trasporto della linfa
grezza (ascendente) e di sostegno.

Zona vulnerabile da nitrati di origine agricola: tutte
le zone che scaricano in acque definite inquinate a
causa delle attività agricole e per le quali sia necessa-
rio adottare un piano d’azione contenente restrizio-
ni nelle attività agricole.
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Concentrazione di soluzioni acquose

• 1 mole/L = 1000 mmoli/L
• 1 kg/m3 = 1 g/L 
• 1 mg/L = 1 ppm

Peso

• 1 t = 10 q = 1000 kg
• 1 kg = 1000 g = 1.000.000 mg

Precipitazioni

• 1 mm = 1 L/m2 = 10 m3/ha
• 1 pollice (inch) = 25 mm

Pressione

Unità di misura valide per pressione atmosferi-
ca, pressione di vapor d’acqua e potenziale idrico
del terreno o del substrato.
• 1 bar = 100.000 Pa (Pascal)
• 1 millibar = 100 Pa
• 1 atmosfera = 101,325 Pa
• 1 mm Hg = 133,3224 Pa
• 1 hPa = 100 Pa
• 1 kPa = 1000 Pa

Radiazione

• 1 W/m2 = 1 J/m2 • s
• 1 W/m2 = 1,43 • 10-3 cal/cm2 • min
• 1 cal/cm2 • s  41,880 W/m2

• 1 cal/cm2 • min  = 698 W/m2

• 1 cal/m2 = 4,185 • 103 J/m2

• 1 mm H2O/cm2 = 245 J/cm2

• 1 mm H2O/cm2 = 58,5 cal/m2

• 1 mEinstein/m2 • s   (PAR) = 1 mmoli/m2 • s
= 0,2174 • W/m-2

• 1 lux = 4,24 • 10-3 W/m2

Superficie

• 1 ha = 10.000 m2

• 1 m2 = 10.000 cm2

Volume

• 1 L = 1000 mL = 1000 cm3

• 1 m3 = 1000 L
• 1 gallone USA = 3,785 L
• 1 gallone UK = 4,546 L

Unità di misura - Conversione ed equivalenze



Fattori di conversione

Temperatura 
Mettere X uguale alla temperatura nell’unità data, per ottenere Y, la stessa temperatura nell’unità richiesta.

Prefissi del Sistema Internazionale delle unità per multipli e sottomultipli
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Sottomultipli Prefisso Simbolo Multipli Prefisso Simbolo

10-1 deci d 10 deca da

10-2 centi c 102 etto h

10-3 milli m 103 kilo k

10-6 micro m 106 mega M

10-9 nano n 109 giga G

10-12 pico p 1012 tera T

10-15 femto f 1015 peta P

10-18 atto a 1018 esa E

Per convertire in Gradi K Gradi °C Gradi °F

Gradi Kelvin Y = X Y = X + 273,15 Y = 5/9 (X + 459,67)

Gradi Celsius Y = X - 273,15 Y = X Y = 5/9 (X - 32)

Gradi Fahrenheit Y= 9/5 X - 459 67 Y = 9/5 X + 32 Y = X
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